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IL CASO

La battaglia dell’avvocato-papà
che è riuscito a cambiare la legge
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L’INTERVENTO

La senatrice Galdi:
«Ma il vero nodo
sono i tempi lunghi»

■ Perunbambinochenonhanessunoalmondoècertamente
meglioavereungenitoreunpo‘piùmaturopiuttostocherima-
neresolo.NeèconvintoFrancescoMiceli, l’avvocatoromano
chelasuabattagliaperdiventareilpadredelpiccoloIvanl’ha
vintaloscorsoannograzieallaCorteCostituzionaleeora,da
15giorniesatti,èpapàatuttiglieffetti.LasentenzadellaCon-
sultachehaabbattutoi limitidietàèstatainfatti recepitadalla
CortediappellodiRomachehadatoilvia liberaall’adozionee
il18maggioMicelièandatoaprendereIvan,unbambinobie-
lorussochedacinqueannitrascorrel’estateconlacoppia,que-
stavoltapersempre.«Perora-spiegailneopapàcheperlegge
eratroppovecchiodiunannoemezzo-èinaffidamentoprea-
dottivoe,comeprevedelalegge,dovràpassarealmenounan-
noprimachel’affidamentositrasformiinveraepropriaado-
zione.Soloalloramisentiròtranquillo».Dalgiornodellasen-
tenzaMicelièdiventatounpuntodiriferimentopermoltecop-
pieanziane.«Mihachiamatomoltissimagente-spiega-per
chiedermiconsiglioecredocheestendereil limitedietàsiagiu-
sto.Delrestoi45annisonoil limitemassimonelqualeunacop-
pia,senzainterventimedici,puòaveredeifigli».

■ Nessunamancanzadiriguar-
doneiconfrontidelParla-
mento,alcontrario,unposi-
tivostimoloadaccelerarei
tempidiapprovazionedel
testounificatosugliaffidiele
adozionicuistalavorandoil
senato.Èquestoilgiudizio
dellasenatriceMariaGrazia
DanieleGaldi,vicepresiden-
tedellaCommissioneinfan-
ziadipalazzoMadama,sul
disegnodilegge.«Ciconfor-
tavedere-dicelasenatrice-
cheilgovernorecepiscele
conclusionicuieravamogià
approdatinellastesuradel
testounificato:l’innalza-
mentofinoa45annidella
differenzadietàtral’adot-
tanteel’adottato».
«Sitrattadiun’innovazione
obbligata,tenutocontodel-
l’allungamentodellavita,e
dell’etàsemprepiùaltaincui
cisisposaesidecidediavere
unfiglio.Unodegliobiettivi
diquestariformaèquellodi
nonledereildirittodimolte
personeancoragiovaniapo-
terformareunafamiglia
adottiva.L’altroèquellodi
poterscegliereimigliorige-
nitoriperognibambinote-
nendopresentecriteripiù
importantidelladifferenzadi
età».
«Ma-concludelasenatrice-
ilveronododiquestamate-
ria,esuquestopuntostala-
vorandolacommissionein-
fanzia,èquellodellelunghis-
simeprocedureburocrati-
chechesitrovaadaffrontare
unacoppiachevuoleadotta-
re.Èproprioilprotrarsiper
anniditutteletrafilerichieste
aimpediremolteadozioni».

Gabriella Mercadini

Adozioni, superato
il «muro dei quaranta»
Genitori-figli, 45 anni la massima differenza d’età
Fra papà e mamma, e il bambino
adottato la differenza d’età può
essere di 45anni. Èquantoprevi-
sto in un disegno di legge propo-
sto dal ministro per la Solidarietà
sociale Livia Turco e approvato
ieridalConsigliodeiministri.

In una conferenza stampa,do-
po la riunione dell’esecutivo, la
ministra Turco ha spiegato per-
ché si è deciso di far saltare il «tet-
to»dei40anni,previstodallaleg-
ge in vigore. «In linea con l’evo-
luzionesocialee inarmoniaconi
principi affermati dalla Corte
Costituzionale - si legge nel co-
municato ufficiale di palazzo
Chigi-il limitemassimodietàtra
adottanti e adottando viene ele-
vato da 40 a 45 anni. Il Tribunale
per i minorenni potrà autorizza-
re deroghe a tale limite (previa
valutazione della idoneità affet-
tiva e dellacapacitàdieducareda
parte di coloro che intendono
adottare), qualora dalla mancata
adozionederiviundannogravee
nonaltrimentievitabileperilmi-
nore. Costituirà, tra l’altro, crite-
rio preferenziale un’eventuale

precedente adozione, ovvero
l’affidamento preadottivo di fra-
telli o sorelle anche unilaterali,
del minore». Ma l’impegno del
governo per i minori non finisce
qui:perilPianonazionaled’azio-
ne per l’infanzia e l’adolescenza
2000-2001, approvato ieri dal
Consiglio dei
ministri, sono
stati stanziati
700 miliardi di
lire. Queste ri-
sorse, aggiun-
tiveaquelleor-
dinarie, ha
spiegatolaTur-
co, sarannode-
stinati a servizi
e a interventi
da realizzare
nei prossimi
mesi. L’innalzamento del limite
di età fra aspiranti genitori e fi-
glio adottato, secondo la mini-
stra, è «atteso da molte famiglie.
È una decisione che va verso l’in-
teresse dei minori» e risponde al-
l’esigenza di «cosa fare per dare
una famiglia a quei bambini che

non ce l’hanno». Il provvedi-
mento (un solo articolo) modifi-
ca l’art. 6 della legge 184/83 e re-
cepisce integralmente il testo
dell’articolo già approvato in
Commissione infanzia del Sena-
to, compresa la deroga del giudi-
ceavalutareinmododiversoilli-
mitedietà.

«C’è un iter parlamentare av-
viato che rispettiamo profonda-
mente - ha tenuto a precisare
Turco-maèimportantechesulle
questioni aperte meno contro-
verse e dove c’è convergenza po-
litica, come in questo caso, si in-
tervenga». Il ministro ha inoltre
sottolineato che la legge 184 «è
unagrandelegge,affermailprin-
cipio del superiore interesse del
minore» ma «deve essere sotto-
posta a verifica e questo dell’in-
nalzamento dell’età è uno di
questi casi». L’attuale differenza
dietà - si leggenellarelazioneche
accompagna il ddl - «risulta ana-
cronistica alla luce dei muta-
menti della popolazione, della
societàcivileedelcostume».

«Io non credo che riformismo,

in un settore come quello delle
adozioni, significhi stralciare il-
”puntopiùavvertitodall’opinio-
ne pubblica e meno controver-
so”». Così Carla Mazzuca, presi-
dente dellaCommissione infan-
ziadelSenato,chesièsentitasca-
valcata dal provvedimento, re-
plica polemicamente alla mini-
stra LiviaTurco. Secondo la sena-
trice, riformismo significa
«approvare una riforma che in-
novi la pur efficace legge 184 alla
luce della forte esigenza di snelli-
re le procedure, sostenere il dirit-
to prioritario di ogni bambino,
cercare di svuotare gli istituti so-
stenendo di più le famiglie d’ori-
gine e individuare la migliore fa-
migliapossibiledadareaibambi-
ni dichiarati in stato di abbando-
no».«Il tutto-aggiungeMazzuca
-alla lucedell’interessedelmino-
re e nel più grande rispetto delle
decisioni della maggioranza dei
parlamentari, senza le scorcia-
toie di norme-stralcio che ri-
schiano di archiviare per infiniti
anni un’efficace riforma della
legge184,damoltiattesa».

■ LIVIA
TURCO
«Una norma
nell’interesse
dei bambini
Ora gli accordi
per gli affidi
internazionali»

LE REAZIONI

E l’Italia si divide
«Siamo sicuri di fare
l’interesse dei piccoli?»
ROMA C’è a chi piace e a chi no, l‘
innalzamento del limite minimo d’e-
tà fra adottato ed adottando, deciso
ieri dal governo. A dare il giudizio più
severo - anche per il ruolo che ricopre
- è stata Livia Pomodoro, presidente
del tribunale per i minori di Milano.
«La modifica - ha detto fa solo gli in-
teressi degli adulti, non quelli del
bambino». Per l’Aibi (associazione
amici dei bambini) è un provvedi-
mento «inutile». «Si infoltirà - affer-
ma il presidente Marco Griffini - la
schiera dei candidati genitori adotti-
vi. Secondo i dati dell’adozione na-
zionale, già ora, ci sono ben 20 cop-
pie per ogni bambino disponibile.
Aumenteranno quindi i delusi con
l’aggravante che verranno a cadere le
residue possibilità di trovare famiglie
disposte ad adottare bambini dai 6
anni in su». Soddisfatto invece per il

ddl, il Verde Athos De Luca che è an-
che componente della Commissione
bicamerale per l’infanzia. «È un’inno-
vazione nell’interesse dei minori - di-
ce -, è una novità legislativa già anti-
cipata dalla giurisprudenza più atten-
ta alle esigenze dei minori».

L’età è un «falso problema», affer-
ma Ernesto Caffo, presidente di Tele-
fono azzurro, per il quale «la compe-
tenza di un genitore non è nell’età
biologica, ma nella maturità». Il vero
problema è invece la formazione sia
degli operatori che giudicano le cop-
pie («sono impreparati professional-
mente, si basano solo sul buon sen-
so»), sia dei genitori. È positivo il
commento della Società italiana pe-
diatria (Sip) e della Società italiana di
ginecologia ed ostetricia (Sigo). Il
provvedimento, ha detto il presiden-
te della Sip, Liborio Giuffrè, «non fa

che adeguare le norme legislative alla
realtà. L’innalzamento delle aspetta-
tive di vita e le migliorate condizioni
di salute degli over 40 possono garan-
tire - ha concluso - ai bambini adotta-
ti, genitori nel pieno delle capacità fi-
siche e psichiche».

Ma non ci sono solo le associazio-
ni. L’approvazione del ddl ha creato
un piccolo scontro politico. An ha
decisamente bocciato l’innalzamento
dei limiti di età. «È una proposta ca-
ratterizzata da una preoccupante con-
notazione ideologica - ha detto il se-
natore Riccardo Pedrizzi - che sposta
il centro dell’attenzione delle esigen-
ze e dei diritti dei minori in stato di
adottabilità ai bisogni degli adulti. Si
tratta di un’iniziativa che, come tutte
quelle che si preoccupano di allargare
la categoria delle persone che posso-
no adottare, non solo non trova nes-
suna giustificazione, ma è addirittura
dannosa per i bambini, per cui va re-
spinta in Parlamento». Sorpresa an-
che la presidente della Commissione
Infanzia del Senato, Carla Mazzuca
Poggiolini che la definisce «una sin-
golare iniziativa». Il ddl del Governo
sulle adozioni è «condivisibile» però
va resa «meno farraginosa» la proce-
dura d’adozione. Questa la posizione
di Marco Follini, Ccd. La senatrice di
Forza Italia, Francesca Scopelliti pro-
pone invece di abolire del tutto il li-
mite di età per adottare un bambino.

LA TESTIMONIANZA

«Andate a vedere cos’è un orfanotrofio in Russia»
PIETRO STRAMBA-BADIALE

ROMA Neanche le balene. Loro, i
grandi cetacei, ci mettono due anni
a mettere al mondo un balenottero.
Un record, ma è ancora niente per
noi genitori adottivi: la nostra «ge-
stazione» dura ben di più, fino a tre,
anche quattro anni. Gestazione, sì.
È ben di più che una metafora. Se
quando si fa un figlio per via «natu-
rale» o «biologica» (che brutti ter-
mini: come se i bambini adottati
fossero innaturali o addizionati di
pesticidi, e non bambini come tutti
gli altri) ci vogliono più o meno no-
ve mesi nel corso dei quali avven-
gono profonde trasformazioni fisi-
che e psicologiche, quando ci si in-
cammina lungo la strada impervia
dell’adozione si ha di fronte un pe-
riodo ben più lungo in cui si mesco-
lano e s’alternano speranza, trepi-
dazione, angoscia, paura, rabbia,
esaltazione e depressione, momenti
di disperazione, sensi d’inadegua-
tezza e paura di non riuscire ad arri-
vare fino in fondo... E intanto si
cresce, ci s’interroga, si cerca di ca-
pire che cosa vorrà dire diventare
genitori di un bambino magari già
«grande», con una sua storia, un
suo vissuto fatto in buona parte di
sofferenza, un carattere magari già
formato. E che, in più, magari parla
un’altra lingua, viene in tutti i sensi
da un altro mondo.

C’è una cosa che colpisce chi in-
traprende la strada dell’adozione:
che gli altri, quando lo vengono a
sapere, si lanciano in grandi lodi del
nostro «coraggio», del nostro «eroi-
smo», del nostro «altruismo». Dicia-
molo una volta per tutte: non sia-
mo santi, né eroi, né benefattori
dell’umanità. Siamo persone, siamo
genitori come tutti gli altri, con le

nostre capacità e con le nostre de-
bolezze, i successi e gli errori. Solo,
abbiamo la zucca dura. Durissima.
Perché se non l’avessimo non cela
faremmo a superare le infinite pro-
ve, gli infiniti ostacoli, gli infiniti
scoramenti che quel percorso di
guerra chiamato iter adottivo ci
propone un giorno dopo l’altro, pri-
ma, durante e anche dopo l’adozio-

ne. E sfatiamo un altro mito: dietro
ogni adozione c’è, certo, il desiderio
di dare una famiglia a un bambino
che non ce l’ha, di dargli quell’amo-
re che le vicende della vita, e talvol-
ta quelle della storia, gli hanno ne-
gato. Ma c’è anche un (sano e ne-
cessario) egoismo. L’importante è
esserne coscienti, controllarlo e in-
canalarlo.

Adottare è, giustamente, difficile.
Adottare secondo la legge italiana è
ancora più difficile, attraverso nor-
me uniche in Europa e raffinati sa-
dismi burocratici che snerverebbero
pure un funzionario della leggenda-
ria burocrazia della Russia zarista o
della Germania di Bismarck. Ma
quello che fa stare peggio sono i
giudizi frettolosi, spesso frutto di
pregiudizi e disinformazione, nei
confronti di chi decide di adottare
un bambino all’estero. «Vanno a
comperare i bambini nell’Est euro-
peo perché sono tanto simili ai no-
stri e in più lì i controlli sono molto
più blandi», si sente dire perfino da
un ministro del governo Amato.
Certo, qualcuno che cerca scorcia-
toie c’è. La nuova legge sull’adozio-
ne internazionale (peraltro non an-
cora a pieno regime nonostante sia
stata approvata un anno e mezzo
fa) dovrebbe servire proprio a impe-
dire i traffici di personaggi oscuri e
rivoltanti. E questo spiegherebbe la
presunta «corsa» all’adozione prima
che cali la scure della nuova legge.

In qualche paese (Bielorussa,
Ucraina, Romania, tanto per non
far nomi) effettivamente non tutto
è trasparente.

Ma gli addetti ai lavori dovrebbe-
ro sapere che adottare un bambino
in Russia è un’impresa tutt’altro che
agevole, e che i nuovi decreti ema-
nati da Putin ad aprile rendono l’i-
ter ancor più rigoroso, trasparente e

garantista nei confronti dei bambi-
ni. E forse non ci si rende conto di
quanto sia disperata la situazione in
quella che fu l’Unione Sovietica,
con istituti in alcuni casi più simili
a lager che a orfanotrofi. Che, no-
nostante il numero crescente di
bambini che vengono adottati in
Occidente, sono sempre più pieni.
Andate a vedere, poi ne riparliamo.

LA SCHEDA

Tutte le regole
per chi sceglie
un bimbo abbandonato
■ Lasegnalazionediunminorein

statodiabbandonopuòessere
fattadachiunquenevengaaco-
noscenza,alTribunaleperiMi-
norenni.Ladomandadiadozio-
nesianazionalecheinternazio-
naleèconsentitaaiconiugispo-
satidaalmeno3anni.Lado-
mandahavalidità2anniepuò
essereripresentata.Laselezione
delleaspiranticoppieadottive
vienesvoltadaiserviziditerrito-
riodiresidenzadellacoppia.Il
Tribunaledeiminorivalutainca-
meradiconsiglioleinformazio-
niricevute,formulaungiudizio
sullacoppiaeprovvedeeven-
tualmente(perl’adozionena-
zionale)all’abbinamentocop-
pia-bambino.Perl’adozionein-
ternazionalel’iterèidenticoma
ilgiudiziosullacoppiaèforma-
lizzatoinundecretodiidoneità
odinonidoneità.Lacoppia,do-
poaverottenutol’idoneità,può
procedereautonomamentealla
ricercadelbambinoinunpaese
straniero.


